
(4 giugno – 21 giugno 2019)

4 giugno – Aprendo l’adunanza straordinaria,  il  vicepresidente del  Consiglio superiore
della magistratura, Davide Ermini, dà conto delle dimissioni del consigliere Luigi Spina,
nonché  dell’autosospensione  dei  consiglieri  Antonio  Lepre,  Corrado  Cartoni,  Gianluigi
Morlini  e  Paolo  Criscuoli.  Facendo  riferimento  ad  inchieste  giornalistiche che
testimonierebbero rapporti di dubbia correttezza tra componenti del Consiglio, alcuni altri
magistrati,  esponenti  politici  ed anche soggetti  condannati  con riguardo all’attribuzione
degli incarichi di  vertice nei principali uffici  giudiziari  afferma «gli eventi  di  questi giorni
hanno inferto una ferita profonda alla magistratura e al Consiglio superiore. Profonda
e dolorosa. E oggi siamo di fronte a un passaggio delicato: o sapremo riscattare con i fatti
il  discredito  che si  è  abbattuto  su  di  noi  o  saremo perduti:  noi  e  l’Istituzione che qui
rappresentiamo» (cfr. anche 21 giugno).

5  giugno –  La  Commissione  europea  raccomanda  l’apertura  di  una  procedura  di
infrazione  nei  confronti  dell’Italia per  deficit eccessivo.  La decisione, tuttavia,  spetterà
all’Ecofin convocato per il 9 luglio.

6 giugno – Il Senato esamina le mozioni su Radio Radicale, approvando la mozione n.
139 del sen. Marilotti (M5S) con la quale si impegna il Governo ad assumere «iniziative
per  approvare  una  normativa  di  riferimento  per  il  servizio  radiofonico  destinato
all'informazione e comunicazione istituzionale  [...] e ad attivare una convenzione separata
di durata triennale volta esclusivamente a concludere l'attività di digitalizzazione e messa
in sicurezza degli archivi di Radio Radicale per un importo che copra il costo del personale
necessario, prevedendo quale condizione che l'archivio resti vincolato a uso pubblico».

11 giugno – Al Senato il Ministro dell'economia e delle finanze, Giovanni Tria, rende in
Aula un'informativa sull'eventuale avvio di  una procedura per disavanzi eccessivi nei
confronti dell'Italia nonché sugli esiti dell'Ecofin del 17 maggio e sui temi dell'Ecofin del
14 giugno. Analoga informativa viene resa anche alla Camera.
Il Consiglio dei Ministri approva il lungamente discusso e atteso decreto-legge sicurezza-
bis che introduce, tra l’altro, nuove disposizioni in materia di contrasto all’immigrazione
illegale (decreto-legge n. 53 del 2019).

12 giugno – Il Senato approva definitivamente il disegno di legge sulla concretezza delle
azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo, collegato alla
manovra di finanza pubblica (legge n. 56 del 2019).

13  giugno –  Il  Presidente  della  Repubblica  indice  le  elezioni  suppletive  dei  due
componenti  magistrati  del  Consiglio  Superiore  della  Magistratura dimissionari,  Luigi
Spina e Antonio Lepre, per i giorni 6 e 7 ottobre 2019.
Dopo aver votato la  fiducia,  la Camera approva in via definitiva il  disegno di legge di
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge n. 32 del 2019, n. 32, recante
disposizioni  urgenti  per  il  rilancio  del  settore  dei  contratti  pubblici,  per
l'accelerazione  degli  interventi  infrastrutturali,  di  rigenerazione  urbana  e  di
ricostruzione a seguito di eventi sismici (legge n. 55 del 2019).

18 giugno  – La Corte costituzionale si esprime in favore della legittimità costituzionale
della legge n. 40 del 2004 là dove vieta alle coppie omosessuali di accedere alle tecniche
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di procreazione medicalmente assistita.

20 giugno – Il Governo pone la questione di fiducia sul decreto-legge n. 34 del 2019,
recante misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni
di  crisi,  nel  testo  predisposto  dalle  Commissioni  a  seguito  del  rinvio  deliberato
dall’Assemblea.  L’esame  presso  la  Camera  ha  preso  oltre  cinquanta  giorni.
L’approvazione del Senato, previa posizione della questione di fiducia, è intervenuta il 27
giugno.
La  Corte  costituzionale  ritiene  che  le  nuove  regole  su  permessi  di  soggiorno,
iscrizione all’anagrafe dei richiedenti asilo e SPRAR sono state adottate nell’ambito
delle competenze riservate in via esclusiva allo Stato in materia di asilo, immigrazione,
condizione giuridica dello straniero e anagrafi (art. 117, secondo co., lett. a), b), i) Cost.),
senza che vi  sia  stata  incidenza diretta  o  indiretta  sulle  competenze regionali.  Resta,
invece, impregiudicata ogni valutazione sulla legittimità costituzionale dei contenuti delle
norme  impugnate.  È  stata  invece  violata  l’autonomia  costituzionalmente  garantita  a
comuni e province laddove è stato previsto un potere sostitutivo del prefetto nell’attività di
tali enti.

21  giugno –  Il  Presidente  della  Repubblica  prende  parte  all’Assemblea  plenaria
straordinaria del Consiglio Superiore della Magistratura e svolge un intervento nel quale
dopo aver salutato i due nuovi consiglieri, subentrati ai due consiglieri dimissionari Morlini
e Cartoni, esprime la propria grande preoccupazione «Quel che è emerso, nel corso di
un’inchiesta  giudiziaria,  ha  disvelato  un  quadro  sconcertante  e  inaccettabile.  Quanto
avvenuto  ha  prodotto  conseguenze  gravemente  negative  per  il  prestigio  e  per
l’autorevolezza non soltanto di questo Consiglio ma anche per il prestigio e l’autorevolezza
dell’intero Ordine Giudiziario; la cui credibilità e la cui capacità di riscuotere fiducia sono
indispensabili al sistema costituzionale e alla vita della Repubblica».

2


